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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per l'as.sunzione obbligatoria al lavoro dei 
mutilati ed invalidi per causa di ·servizio e dei 
congiunti dei caduti per servizio di cui alla 
legge 15 luglio 1950, n. 539, si osservano le di­
sposizioni degli articoli seguenti. 

Agli effetti della presente legge sono consi­
de·rati invalidi per ,servizio coloro che, du­
rante l'effettivo serviz'iò m'ilitare o civile, alle 
dipendenze dello Stato e degli Enti locali, ter.;. 

ritoriali e istituzionali, siano divenuti inabili 
a proficuo lavoro, o si trovino menomati nella, 
loro capacità di lavoro in seguito a lesioni o 
ad infermità incontrate o aggravate per causa· 
di servizio ordinario. 

Sono ·considerati orfani di caduti per s~r­

v.izio coloro dei quali il padr:e, o la madre 
esercitante la patr:ia potestà o i diritti deri­
vanti dalla medesima, ,siano morti per causa 
di servizio ordinario alle dirette dipend~nze 

dello Stato o degli altri Enti di cui al pree·e­
dente comma. 

Art. 3. 

Le disposizioni per il collocamento degli 
invalidi per servizio contenute nella pres.etllte·, 
legge non si applicano: 

a) agli invalidi che abbiano perduto ogni 
capacità lavorativa; 

b) agli inval:idi che, per la natura. ed il 
grado della loro invalidità, possono riusci.J!.e 
di pregiudizio alla salute ed incolumità dei 
compagni di lavoro od alla sicurezza degli 
impianti; 

c) agli invalidi ascr,itti a;lla nona e de­
cima categoria di cui alla tabella A anne'ssa 
al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, ad e'Ccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10· d~Tla categeria nona e da 3 a 6" 
della categoria decima; 

d) agli invalidi per lesioni di cui alla ta­
bella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, 

n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci 4 e da 6 a 11 della tabella stessa ; 

e) agli invalidi affetti dalle lesioni con­
template nelle voci da 4 a 10 della tabella B 
annessa a.Ua legge 10· agcasto 1950, n. 64!8. 

Art. 4. 

Presso gli Uffici del lavoro e de'lla massima 
occupazione saranno formati, con la collaho­
razi0n:e' dei. rappresentanti delle sezioni provin­
ciali dell'Unione nazionale mutilati per servi­
zio·, due elenchi provinciali, rispettivamente 
pe'r gli invalidi: e per gli orfani dei caduti 
aspiran'tri' al collocamento come impiegati, come 
personale subalterno e come operai, presso le 

! Amministrazioni pubbTid'r~ o presso i privati 
: datori di lavoro. 

Art . . 5. 

AI eomma primo dell'articolo 4 della legge 
3 giugno 1950, n. 375, è aggiunta la seguente 
lette-IIa g);: 

«g) da un :invalido per servizio designato 
dalla Presidenza dell'Unione nazionale muti­
lati per .servizio». 

AlFU.lltiimo comma. delle stesso articolo, alle 
; paa;ole: « i componenti di cui al1le lettere d), e) 
e /) » sono ,sostituite le parole: « i componenti 
di ·Cui, alle lettere d), e), /) e g) ». 

Art •. 6. 

Gli invalidi per servizio che aspirano ad 
essere iscritti nel rispettivo elenco di cui al­

. l'articolo precedente, dovranno, all'atto della 
domanda di iscrizione, presentare al compe­
tente· l!Jffi.:eio del lavoro : 

l) il libretto di pensione privile•giata or .. 
dinaria o l'estratto del libretto medesimo, op-

, pure il decreto di conce:ssione della pensione, 
da cui risulti la categoria di pensione della 
quale l'invalido è provvisto e la categoria e 
la voce dell'invalidità da cui è colpito, oppure 
l'estratto del referto me'dico collegiiale dal 
quale risulti la descrizione sommaria dell'in­
validità agli effetti d~na liquidazione della 

, pensione privileg~ata ordinaria oppure il do­
cumento istituito con de'creto ministeriale 
23 marzo 1948 (mod. 69-ter); 
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2) tutti i docume'llti atti a dimostrare 
le attitudini lavorative e professionali dell'in­
valido anche in relazione alla occupazione cui 
aspira; 

3) una .dichiarazione di un ufficiale sa­
nitario debitamente legalizzata, comprovante 
che l'invalido, per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione, non può . riuscire 
di pregiudizio alla salute ed ~incolumità dei 
compagni di lavoro ed alla sicurezza degli :im­
pianti. 

·Gli orfani dei caduti per causa di servizio, 
che a-spirano ad essere iscritti nel rispettivo 
elenco di cui .all'articolo :precede'nte, dovranno, 
all'atto della domanda d'iscrizione, pre'sentare 
all'Ufficio ·del lavor o ·co·mpetente .: 

1) un certificato di nascita debit'amente 
legalizzato:; 

2) una dichiarazione dell'Amministrazione 
da .cui dipe'l:ldeva il genito-re deceduto per 
causa di -servizio, attestante tale ·circostanza. 

Art. 7. 

L'invalido ed il datore di lavoro eh~ Io oc­
cupa possono chiedere ·una visita collegiale di 
controllo per accertare le condizioni dell'inva­
lidità stessa in rapporto alle disposizioni del 
numero 3 dell'articolo prece'dente. · 

A far parte dei Colle.gio medico provinda]e 
di cui al secondo comma dell'articolo 7 della 
legge 3' giugno 1950, n. 37'5, sarà chiamato un 
rappresentante de'Signato dalla locale s~zione 
dell'Unione nazionale mutilati per se~vizio. 

La domanda per la visita collegiale deve 
essere rivolta al ·competente Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione. 

·Quando si tratti di assunzione dell'invalido 
presso ·pu-bbliche Amministrazioni a te'rmini 
déli'artieolo 9, il Collegio ·medico sarà nomi­
nato dal Ministro compete'lite. 

Art. 8. 

All'invalido iscritto neTl'elenco provinciale 
di e11i all',ar.ticolo 4 della ,presente legge, l'Uffi­
cio -del lavoro e .della massima occupazione 
rilascerà .una tessera peTsonale di iscrizione 
contenent~ le seguenti notizie: 

1) il numero d'ordine di iscr.izione nell'elen­
co di ·CUi .all~articolo 4.; 
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2) cognome, n·ome, paternità, data ·e 1uogo 
di nascita del titolar-e; 

3) categoria e voce de'Ha invalidità risu'l­
tant~: a) dal libretto di pensione; b) dal referto 
medico collegiale ; 

4) grado di rieducazione professionale; 

5) g.rado di capacità lavorativa generica 
e specifica; 

6) ,condizione .dell'invalido risultante dal 
certificato di c:ui ,all'articolo 6, n. 3, e all'.arti­

. colo 7; 

7) .posti ·occupati .dall':invalido prima ·della 
m.nrtilaziane e lclQpe>. 

AT:l ~orfano iscritto nel 1rispettivo elenco pro­
vinciale il competente Uffic.io del lavoro rila­
scerà, su'lla scorta ·dei ·d0cumenti :prescritti per 
l'iserizione neH'elenco medesimo, un ·certirficato 
valido ad ogni effetto ai fini del godimento di 
tutti i benelfici e le :provvidenze sancite da]la 
.legge :in favore della rispettiva categoria. 

Art. 9. 

Agli effetti deolle disposizioni contemplate' 
dagli articoli 9, 10, 12 e 14 della legge 3 giu­
gno 1950, :n. 375, <dovrà ·essere ·occnpato :un in­
·valido per seTv!iZ<i(l) ;per ~ogni ·tre posti ri-servati 
-agli il1ivaltidi di ·-cui ·all'articolo 2 ·della legge 
su<il.det.ta. 

iLe :a:ss m:nz,ioni (0hbligat0irie ·àei 1nutilati e 
invalidi per servizio saranno computate a ·co­
peiìtura idelle perc.entnali già ·stabi·Hte dalla 
legge 3 :gi1mgno il~~50, n. 375, in favo-re de'gli 
i.nv.-a'lidi ,contemplati dall':artic@.lo 2 ~della leg­
,ge ·n1edesima e non potraJn:no in alcun caso: 
essere effettuate in eccede·nza :alle ·dette per­
centuali. 

I provvedimenti di assunzione del perso­
nal~ presso le Ammini1strazioni e gli Enti in­
dicati .nell'.a:rtico:lo :9 .deltla l~gge 3 ·giugn0 1950, 
n . . 375,, non ,e<!mform.i .alle ·disposizioni del pre'­
sente articolo, ,pos,soilllo essere implJl.gmati tanto 
in via .amministrativ;a quanto in via giurisdi­
zionah~, 'SU istanza s;ia dei .singoli invalidi per 
servizio iscritti .come disoccupati presso :gli 
Uffici .del lavoro., sia dell'Unione nazioN-ale 
mutilati per sea-viz,io. 

Le n0rme vigenti per l'assunzion~ .agli im­
pieghi pubblici e privati e per il collocamento 
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obbligatorio degl.i orfani di guerra sono estese, 
in quanto applicabili, agli orfani dei caduti 
per ~ausa -di seTvizio. 

Art. 10. 

Gli elenchi, le var!iazioni e i prospetti che le 
Amministrazioni dello Stato e gli Enti pubblici 
a carattere nazionale soggetti a vigilanza go­
vernativa sono tenuti ad inviare al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale ed all'Ope­
ra nazionale per gli invalidi di guerra, ai sensi 
dell'articolo 11 della legge 3 giugno 1950, n. 375, 
dovranno contenere anche i dati e le notizie 
relative ai mutilati ed invalidi per causa di 
servizio. 

Notizie e dati analoghi dovranno essere com­
presi anche nei prospetti e nelle variazioni con­
templati dal terzo comma del succitato arti­
colo 11 e che dovranno essere inviati, oltre che 
ai Prefetti ed alle competenti Rappresentanze 
provinciali dell'Opera invalidi di guerra, anche 
agl!i Uffici del lavoro territorialmente compe­
tenti. 

Art. 11. 

I dator:i di lavoro che sono tenuti, in virtù 
della presente legge, ad occupare invalidi per 
servizio dovranno, quando non vi abbiano prov­
veduto direttamente, rivolgere le richieste agH 
Uffici provinciali del lavoro e della massima 
occupazione. 

In mancanza di disponibilità da parte d~gli 
Uffici del lavoro cui è rivolta la richiesta, gli 
Uffici stessi disporranno l'invio del personale 
invalido eventualn1ente disponibile neUe pro­
vincie viciniori. 

Art. 12. 

Le denuncie di cui all'articolo 17 della legge 
3 giugno 1950, n. 375, integrate dai dati e dalle 
notizie relative agli invali'di per servizio, do­
vranno essere inviate, oltre ~he alle rappre­
sentanze provinciali dell'Opera 'invalidi, anche 
agli Uffici del lavoro competenti per territorio. 

Il trasgressore all'obbligo delle denunCtie pre·­
scritte dal suddetto articolo 17 o dal comma 
precedente è punito con l'ammenda da lire 5000 
a lire 50.000. 
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Art. 13. 

Agli invalidi ed agli orfani ammessi al la­
voro in forza della presente legge debbono es­
sere applicate le normali condizioni di assun­
zione e di lavoro delle aziende. 

Art. 14. 

La presente legge non implica nessuna mo­
dificazione del trattamento di pens·ione privile­
gilata ordìnaria fatto agli invalidi per servizio, 
qualunque sia il grado della rieducazione con­
seguita e l' occupaz·ione per la quale s.iano as­
sunti. 

Analoga1nente il collocamento obbligatorio 
degli orfani dei caduti per se'rvizio non im­
plica alcuna modificazione del trattamento di 
pensione. 

Nulla è innovato per quanto concerne la so­
spe'Ilsione dell'assegno di caroviveri stabilita 
daH'articolo 4 del regio de'creto-legge 15 otto­
bre 1936, n. 1870. 

Art. 15. 

I dator!i di lavoro, i quali essendo obbligati ai 
sensi de.i precedenti articoli ad assumere inva­
lidi, non provvedano a ciò direttameTite e non 
ne facciano richiesta in tempo debito al com­
petente Ufficio del lavoro, sono puniti con una 
ammenda da lire 1500 a lire 3000, per ogni 
giorno lavo-rativo e per ogni posto dalla pre­
sente legge riservato agli invalidi e non co­
perto. 

Chiunque, non avendone di'ritto, ottenga o 
tenti di ottenere, con mezzi fraudolenti, occu­
pazione, quale invalido pe·r serviz.io, ai sensi 
della preseTite legge, è punito con la reclusione 
nno a se·i mesi, salvo che il fatto costituisca 
reato più grave. 

Art. 16. 

La vigilanza per l'applicazione della pre·sente 
legge è demandata al Ministero del lavo-ro e 
della previdenza sociale che la esercita per mez­
zo dell'Ispettorato ·del lavoro. 

Le contravveTizioni previste dagli articoli 12 
e 15 della presente legge ·possono essere defi-
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nite amministrativan1ente dal prefetto della 
provincia al quale sono rilne.ssi i verbali re­
lativi: 

Il pn~fetto, sentito il parere dell'Ufficio pro­
vinciale del lavoro e della massima occupazione, 
determina con decisione definitiva l'ammontare 
della som1na dovuta dal contravventore, entro i 
l.imiti minin1o e massimo, stabiliti dagli arti­
coli 12 e 15 predetti, con facoltà di ridurr~ l'im­
porto sino alla metà. 

Per i recidivi nelle contravvenzioni all'arti­
colo 12, l'annnontare de'lla somma non può es­
sere inferiore al doppio della pena pecuniaria 
inflitta per la precedente contravvenzione ed in 
tal caso non si tiene conto del limite m·assimo 
stabilito dall'articolo n1e'desimo. 

Le ammende stabilite dalla presente legge, 
al netto delle quote eventualmente dovute agli 
scopritori delle contravvenzioni, saranno ver­
sate dagli Uffici del registro direttamente alla 
Unione nazionale mutilati per servizio, per es­
sere destinate alla costituzione di un fondo per 
sovvenire agli Istituti di protesi e di rieduca­
zione degli invali'di. 
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Art. 17. 

L'esercizio del potere di vigilanza da parte 
del Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale, previsto dall'articolo precedente, non ,si 
estende alla de'Cisione, in via amministrativa, 
dei ricorsi conten1plati dal terzo comma del­
l'articollo 9 della pr1esente legge, salvo i casi 
di ricorsi per assunzioni presso il Ministero 
stesso o presso gli Enti pubblici sui quali que­
st'ultiino esercita la vigilanza. 

Art. 18. 

Per quanto non disciplinato dalla presente 
legge, valgono, in quanto applicabili, le norme 
leg,islative e regolamentari concernenti il col­
locmnento degli invalid·i di guerra. 

Art. 19. 

La presente legge entrerà 'in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI: 




